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o gli i 
islamici nel voto o 

l secondo turno delle elezioni per  il Parlamento iraniano ha confermato la suprema-
zia degli integralisti islamici. Secondo i dati disponibili ieri sera il Partit o della -
pubblica islamica ha conquistato già 95 deputati, i seguaci del Presidente Bani Sadr 
44. al terzo posto sono gli islamici progressisti. (A A 5) 

ORGANO DEL. PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

l  ha o in tutta a la campagna e 
i i i i  - - —  - . — — 

Sfidiam o la DC al confront o 
su come si è amministrat o 

a a Giorgio Napolitano - l caso di Napoli e della e Campania - a nostra 
opposizione al governo « a posta in gioco nel Sud - Una a cristiana più cauta? 

Sospettato dal 1977 ma nessuno fece nulla 
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o i Cattin 
clandestino da 3 anni 
Solo ora nonostante corressero voci insistenti sul suo conto, sono state pre-
se misure - l giovane era conosciutissimo negli ambienti dell'estremismo 

Natta 
Battere 
i l tentativo 
neocentrista 
GENOVA — « a gravità del-
la situazione mondiale e ita-
liana accentua l'importanz a 
delle elezioni di giugno »: lo 
ha af f inat o il compagno on. 
Alessandro Natta, della segre-
teria del . parlando nel 
capoluogo ligure 

« Sarebbe assurdo ed impen-
sabile — ha aggiunto il com-
pagno Natta — tagliar  fuori 
dal dibattit o i ~ grandi temi 
della pace e della sicurezza 
della nazione, della salva-
guardia e dello sviluppo del-
la democrazia, della giustizia 
sociale, dello sviluppo econo-
mico, della moralizzazione dei-
la vita pubblica. l confronto 
riguard a anche questi proble-
mi: anche sugli indirizz i e le 
scelte politiche di fondo so-
no chiamati a pronunciarsi 
gli italiani , e, del resto, an-
che sull'aspetto specifico del-
la consultazione — il bilancio 
del decennio dell'esperienza 
regionalista e del governo lo-
cale nell'ultim o quinquennio 
— sono di fronte due diverse 
concezioni e indirizz i dell'am-
ministrazione della cosa pub-
blica e due diverse proposte 
politiche ^. 

« Non vogliamo proporr e — 
ha detto Natta — visioni ma-
nichee. a la superiorità del-
le Giunte democratiche di ;i-
nistra risult a evidente: per 
la stabilità, per  la correttez-
za e l'efficienza, per  le ope-" 
re. per  l'apertur a democrati-
ca. l gruppo dirigente della 

C sente la debolezza e l'in -
feriorit à del propri o bilancio. 
Per  questo fa ricorso all'at -
tacco furioso, tenta una rot-
tur a a sinistra, una forzatu-
ra conservatrice, proponendo 
in sostanza per  le i e 
gli Enti locali una soluzione 
centrista. a C punta sul 
pentapartito dal centro alla 
periferia . Bisogna battere 
questo tentativo di spostamen-
to a destra. a conferma e 
l'estensione delle Giunte di si-
nistra diventa una esigenza 
politica nazionale, 

«Chi predica e sollecita — 
ha concluso Natta — la di-
serzione e l'ostruzionismo, co-
me Pannella, fa il gioco de-
gli avversari del progresso 
sociale e civile, si schiera in 

. definitiv a per  il sistema di 
potere della . Fare avan-
zare il : questa è la ga-
ranzìa prima ed essenziale per 
i l buon governo nelle -
ni. nelle Province, nei Comu-
ni. per  superare la stretta 
della crisi e far  progredire il 
nostro Paese ». 

Cossutt a 
Con le sinistre 
stabilit à e 
rinnovamento 

O — « a di-
mostra che senza i comunisti 
si governa male o non si go-
verna affatto, mentre, al con-
trario . senza la C si gover-
na e bene ». o ha detto ieri 
mattina a o durante un 
comizio, nella zona popolare 
del , Armando 
Cossutta. responsabile nazio-
nale del PC  per  gli enti lo-
cali e membro della -
ne comunista. « Con l'unit à 
delle forze di sinistra, con la 
loro onestà ed efficienza, i 
Comuni hanno ottenuto impor-
tanti e positivi risultat i nei 
principal i settori, nei servizi 
sociali e nel risanamento fi-
nanziario delle amministrazio-
ni locali. A a la C ave-
va lasciato un'eredità che co-
stava. tr a l'altro , un miliard o 
al giorno d'interessi passivi. 
A Napoli sono state costruite 
più aule in questi ultim i cin-
que anni che nei precedenti 
cinquanta. Si tratt a di suc-
cessi che sono un merito sto-
rico del movimento operaio e 
del . 

a C — ha spiegato an-
cora Cossutta — con la sua 
crociata ~ all'insegna di '  una 
« sana ventata reazionaria » 
vuole riconquistare i Comuni 
non solo per  ripristinar e vec-
chi sistemi di gestione, spesso 
clientelari e corrotti : il suo 
obiettivo è anche quello di 
bloccare quegli indirizz i di 
rinnovamento che le ammini-
strazioni di sinistra hanno sa-
puto sviluppare e perseguire. 
Se si tornasse indietro, inol-
tre, andrebbero disperse quel-
le speranze che le giunte di 
sinistra hanno suscitato e che 
quando non sono state com-
pletamente appagate sono sta-
te mantenute vive: «Non si 
potrebbe guardare al futur o 
con fiducia e serenità sulla 
base di programmi e proposte 
precise». 

Ecco perchè bisogna fare 
avanzare i comunisti. Ci so-
no le condizioni per  raffor -
zare col voto al PC  l'unit à 
delle sinistre, per  una affer-
mazione delle forze di pro-
gresso e del rinnovamento, 
per  migliorar e le condizioni di 
vita e di lavoro nel nostro 
Paese e nelle nostre città. 

a la battaglia dell'8 giu-
gno non riguarda soltanto i 
Comuni. o elettorale 
dipenderà una modificazione 
dei rapport i di forza reali del 
Paese. Una flessione del PC
gioverebbe alla C e alle de-

SEGUE IN SECONDA 

Concluso il convegno elettorale della C 

Per Piccoli nel Sud 
ormai tutto va bene 
Le sinistre «e colpevoli » di volere l'industria-
lizzazione - Voci sulle intenzioni di Donat Cattin 

Dal nostr o inviat o 
 — l convegno demo-

cristiano di Napoli si è con-
cluso all'insegna del trionfali * 
smo. Piccoli, propri o nella ca-
pitale del , ha cer» 
calo di indirizzar e la campa-
gna elettorale del propri o par-
tit o in una chiare di insisten-
te autoesaltazione- l governo 
tripartit o è un successo carico 
di avvenire della C del 
« preambolo >, e raccordo Cos-
siga-sindacaJi appena concluso, 
i l quale realizza un primo suc-
cesso dei lavoratori dopo lunghe 
lotte, è assunto dal segretario 
democristiano come prova pro-
Tata della vitalità . di questa 
formul a politica. Esso potrà ga-
rantir e anche — ha detto — lo 
e sviluppo di una politica di 
investimenti e di occupazione 
nelle regioni meridionali ». 

l ? « Non è più 
— risponde Piccoli — allo sta-
to di "Cristo ti è fermato ad 

 l a sua realtà esprìme 
anche una crisi di crescita ». 
Un nodo secolare viene presen-

tato quasi come fosse in via di 
definitiv o scioglimento: « l ri -
scatto per  i l o è or-
mai avviato, e la questione me-
ridional e non è più il problema 
insolubile degli anni passati ». 

o vacuamente propa-
gandistico è evidente, anche 
perchè nel convegno democri-
stiano è mancato qualsiasi ap-
profondimento della dimensione 
attuale dtll a questione del Sud 
di . Piccoli ha improvvi -
sato una sua tesi, parlando di 
cambiamenti della società meri-
dionale — che certo non è ri-
masta immobile agli anni '50 
—, prospettando lo sviluppo del-
l'economia diffusa, ed esaltan-
do come chiave di volta risolu-
tiva del problema l'economia 
sommersa. Non è mancato nep-
pure un giottesco stravolgimen-
to della politica della sinistra 
italiana :  Sappiamo — ha af-
fermato Piccoli — che i parti -
ti classisti mirano a industria-

C.f. 

SEGUE IN SECONDA 

Dal nostro inviato 
 — Sulla campagna 

elettorale pesa il rischio di 
una degenerazione rissosa a 
opera delle forze che vorreb-
bero deformare la consapevo-
lezza della posta in gioco. E' 
possibile andare ad una com-
petizione civile, concreta da 
cui risultin o con chiarezza i 
termini della scelta dell'8 giu-
gno? Ne parliamo con Gior-
gio Napolitano, nel palazzetto 
dello Sport di Napoli, dove 
egli ha appena concluso il 
comizio di apertura del PC
insieme ai due capolista: -
rizi o Valenzi per  il Comune, 
e Antonio Bassolino per  la 

. C'è ancora molta 
gente nella grande sala: com-
pagni con gli striscioni delle 
sezioni, famiglie intere, e so-
prattutt o molti "  giovani. a 
scritta più grande riport a il 
tema-guida della campagna: 
« Napoli non può tornare in-
dietro: più forte il PC  per 
continuare a cambiare ». Al-
l'inizio , l'applauso più lungo 
era toccato a Giorgio Amen-
dola che, trattenuto a a 
dalla malattia, ha mandato 
un messaggio che si chiude 
con l'incitamento di sempre: 
« Al lavoro e alla lotta! ». 

A poche centinaia di metri, 
nel teatro della mostra d'Ol-
tremare, Piccoli sta concluden-
do il convegno pre-elettorale 
della a cristiana: 
un convegno nel quale si è 
avuta cura di non ripetere fra-
si come quella di Brescia sul-
la « ventata- reazionaria », e 
si è teso però a rovesciare sul 
PC  una accusa di faziosità 
in rapporto alla sua scelta di 
opposizione nei confronti del 
nuovo governo... un governo 
talmente ben disposto da con-
cludere un accordo con i sin-
dacati. < -

Napolitano risponde anzitut-
to su questo punto: -
do tra governo e sindacati è 
stato, con tutta evidenza, il 
risultat o di una vigorosa e pro-
lungata mobilitazione e pres-
sione sindacale. E su un pun-
to importante — l'aumento del-
le detrazioni fiscali — era sta-
ta l'iniziativ a dei comunisti 
in Parlamento, contro il pa-
rere del governo, a determi-
nare il successo per  i sinda-
cati. Non abbiamo alcun mo-
tivo per  mettere in ombra i 
diversi aspetti realmente si-
gnificativ i dell'accordo rag-
giunto. a sulle questioni di 
indirizz o della politica econo-
mica che interessano maggior-
mente Napoli, la Calabria, il 

o e la massa dei 
disoccupati e dei giovani me-
ridionali.  le scelte e gli atti 
qualificanti restano ancora da 
compiere. Ci batteremo per 
questo, su posizioni certamen-
te vicine a quelle dei sinda-
cati e ricercando l'intesa con 
altr e forze di sinistra e po-
polari : ecco qual è la linea 
della nostra opposizione nei 
confronti di un governo che 
solo da una forte azione uni-
tari a può essere messo di 
front e alla necessità di rispo-
ste precìse e innovatrici». 

A proposito del convegno 
democristiano, i giornali sot-
tolineano i toni più moderati 
e cauti usati da Forlani il 
giorno dell'apertur a dei lavo-
ri.. . , Forlani si è eviden-
temente accorto che l'attacco 
fazioso e grossolano alle 
Giunte di sinistra lanciato al 
precedente convegno di Bre-
scia, i toni di rissa che li era-
no stati usati, non avrebbero 
alla lunga pagato e che su 
quella china la a 
cristiana avrebbe potuto rom-
persi la testa. l fatto che 
adesso da parte del presiden-
te della C si affermi l'esi-
genza di un «confronto cor-
retto e civile » (anzitutto sul-
le esperienze di governo lo-
cale) può costituire un tenta-
tivo di correzione per  la . 

a per  quel che riguarda il 
nostro partit o ciò non fa che 
confortarci in una scelta che 
abbiamo operato fin dall'ini -
zio. Noi non sfuggiamo, ma 
anzi sfidiamo ad un confronto 
su come hanno governato le 
amministrazioni dirett e dalla 
sinistra con il contributo de-
terminante del , e anche 
— sia chiaro — su come han-
no invece governato le am-
ministrazioni dirett e dalla PC, 
in modo particolare nel -
zogiorno. Ad esempio, sottopo-
niamo al giudizio degli eletto-
r i un bilancio per  il Comune 
di Napoli che consideriamo 
incontestabilmente positivo: 
non speri la C di potersi 
sottrarr e ad un giudizio su 

Candian o Falasch i 
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a droga ci ha ucciso i figli» 
A — Non era mai accaduto. Numerose 

madri di ragazzi vittim e dell'eroina hanno 
attraversato ieri mattina a in corteo, da 
piazza Esedra a piazza SS. Apostoli, con 
cartelli , gridando, clangendo. Nel palco im-
provvisato di SS. Apostoli, i prim i a rispon-
dere all'appello lanciato da a i 
— la madre di un ragazzo morto per  una 
« overdose » meno di un mese fa in un po-
polare quartiere romano — sono stati propri o 
i tossicodipendenti, che hanno alternato a 

richieste di aiuto la denuncia della indiffe-
renza da cui si sentono circondati dalle au-
torit à di governo. 

a manifestazione è nata dopo una lettera 
di a i ad un quotidiano in cui 
aveva proposto alle madri di scendere in 
piazza. 
NELLA FOTO: la madre di un giovane dro-
gato morto per una « overdose » mentre parla 
durante ìa manifestazione. 

Dal nostro inviato 
O —  Questura pro-

mettono sviluppi clamorosi. 
Alla  dicono che Jra 
gli arrestati di questi giorni . 
vi sono tre .pezzi grossi di 

 linea. Uno di questi. 
quasi sicuramente, è quello 
che ha cantato, fornendo pre-
ziose indicazioni e facendo i 
nomi dei due killer che han-
no ucciso il  giudice  A-
lessandrini.

 due esecutori materiali 
del delitto, stando alla . ver-
sione dello « studente », sa-
rebbero, come abbiamo già 
scritto,  Cattin, 
figlio  ventiseienne del vice se-
gretario nazionale della  e 
Nicola Solimano, 27 anni, de-
tenuto a  già indizia-
to per  l'omicidio di Alessan-
drini. 

 studente che si è confes-
sato ai giudici torinesi sareb-
be  Sandalo, 23 anni. 
grande amico di
Cattin, catturato una diecina 
di giorni fa dalla
un « piellino » come si sa, ha 
parlato anche
il  brigatista pentito. « Costui 
— racconta  — era il  fi-
danzato di una delle figlie 
della Garizio, studente uni-
versitario.  "  piélle "  aveva 
partecipato all'episodio Civita-

te (è il  proprietario del bar 
 ammazzato da 

terroristi di  linea) ed 
inoltr e ad una rapina vicino 
a Cuneo fatta con i fuorusci-
ti di  Tutto ciò l'ho di-
rettamente appreso da lui nel 
corso del colloquio avuto.
ha una cascina nella zona di 
Acqui Terme ». 

Questo «piellino» è quello 
che dice a  che

 Cattin è uno dei capi 
di  linea. Se U «pielli-
no » e  Sandalo siano 
la stéssa persona è difficile 
dire. Quello che comunque 
sembra certo è che il  Sanda-
lo ha fornito elementi preci-
si di riscontro. Quali siano e-
sattamente lo ignoriamo.
uno di questi potrebbe essere 
l'indicazione della « base » mi-
lanese di  linea, sco-
perta nei giorni scorsi.  rac-
conto del « niellino » insomma, 
verrebbe ritenuto sostanzial-
mente attendibile. l capo del-
la  di Torino dice che 
fra breve potremo conoscere 
la ricostruzione dei principal i 
attentati terroristici di . Ac-
canto ad ogni delitto figure-
ranno i nomi dei partecipanti. 

 conferma ufficiale per i 
killers del giudice milanese, 

Ibio PaoluccI 
SEGUE IN SECÓNDA 

a assoluta socialdemocratica in a Westfalia 
-:zT.r^V-ì^^ 

Croll o elettoral e dell a DC nella RFT 
Il partit o di Schmid t dal 45 al 48% 

 democristiani hanno perso circa il 4 per  cento - Calano anche i liberal i - a votato quasi un terzo del 
corpo elettorale - a consultazione considerata come un segnale per  le prossime elezioni politiche generali 

BONN — l partit o socialde-
mocratico sembra avviato a 
conquistare la maggioranza 
assoluta nel  del Nord-
rhein-Westfalia dove ieri si 
sono tenute le elezioni per. 
il rinnovo dell'assemblea re-
gionale. Nella notte le proie-
zioni assegnano alla SP  il 
48 per  cento dei voti, con 
un incremento del 3,1 per  cen-
to  che fa diventare questo 
partit o la forza politica di 
maggioranza relativa. Ai so-
cialdemocratici  andrebbero 
ben 106 seggi - su un totale 
di 201. 

n forte regresso il parti -
to cristiano  democratico 

) che scende al 43.9 
per  cento perdendo il 3,2 ri -
spetto alle precedenti elezio-
ni regionali di cinque anni 

fa. n regresso anche i libe-
ral i che sembrano tuttavia in 
grado di raggiungere la quo-
ta del 5 per  cento, il mini-
mo richiesto dalla legge per 
poter  conservare la rappre-
sentanza nell'assemblea. Si 
tratt a di un risultato di gran-
de riliev o politico nazionale, 
poiché le elezioni nella -
narii a settentrionale-Westfalia 
sono le ultime regionali pri -
ma delle politiche del 5 ot-
tobre prossimo e assumono 
quindi il valore di una pre-
ventiva indicazione degli. o-
rientamenti 'dell'elettorato in 
vista di quella scadenza. 

l fatto che si tratt i di un 
test oltremodo significativo 
deriva anche dalla constata-
zióne che in -
lià vivono 17 milioni di te-

deschi, il 27 per  cento della 
intera popolazione della -
pubblica federale tedesca. l 
terzo dato d'interesse di que-
sto risultato elettorale è rap-
presentato dal fatto che a 

, capitale della 
regione, governa una coa-
lizione tra socialdemocratici 
e liberali..identica dunque al-
la coalizione che si presen-
terà ad ottobre di fronte al 
giudizio politico. degli eletto-
r i in tutto il Paese. 

a grave perdita democri-
stiana rispecchia, per  altro, 
una tendenza: quella che da 
due anni a questa parte ve-
de costantemente la U 
perdere voti in tutte le ele-
zioni regionali.  liberali si 
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Euromissili : 
ancora rinvi o 

i n Belgio 
S — l Belgio 

non scioglierà a giugno la 
riserva espressa nel di-
cembre scorso circa l'in -
stallazione sul suo territo -
ri o di 48 Cruise, missili 
nucleari tattici  a medio 
raggio. o ha dichiarato 
il primo ministr o uscente 
Wilfrie d . annun-
ciando che il nuovo go-
verno prenderà una deci-
sione quando sarà in pos-
sesso di tutt i gli elementi 
necessari. 

Svezia: 
verso 

un accordo 
l più grave conflitt o che 

la Svezia abbia conosciu-
to in questo secolo pare 
si stia risolvendo. l pa-
dronato svedese, dopo un 
ultim o tentativo di resi-
stenza, ha deciso di pren-
dere in considerazione le 
ultim e proposte avanzate 
dalla commissione di me-
diator i governativi che 
erano state accettate dal 
sindacato dei lavoratori 

. Una intesa è sta-
ta già raggiunta p er 
quanto riguarda il settore 
pubblico. (A A 5) 

Gli eroi 
della domenica 

E adesso 
musica 

 giusto che finisse 
così, che anche  fa-
cesse la sua brutta figu-
ra: una cesa che manca-
va, per completare questo 
torneo, il  quale per diver-
si motivi non ha rispar-
miato nessuno.  ormai 

 aveva la testa da 
un'altra parte, qui non e' 
era più, non ci si trovava 
più e aveva ragione. . 

Altre volte l'epilogo del 
campionato era celebrato 
con danze, telegrammi di 
congratulazioni e festini; 
questa volta un poco me-
no:  lo ha vinto tan-
to prima che finisse da 
rendere diluiti  gli omag-
gi e digeriti i banchetti. 

 più — ora che Sher-
lock Holmes e il  fido fé 
un po' fesso) Watson stan-
no terminando le indagini 
— si è scoperto che lo a-
vrebbe vinto anche se lo 
avesse perso: essendo, con 
pochissime altre anime 
candide, monda di pecca-
to, lo scudetto se lo sareb-
be aggiudicato per moria 
delle avversarie, per elimi-
nazione fisica delle con-
correnti.  lo ha vin-

to sul campo e vogliamo. 
ancora una volta renderle 
omaggio perché lo ha me-
ritato due volte: per ca-
pacità e per onestà. 

 se a questo punto 
— chiuso U torneo e appun-
tato lo scudetto sulle ma-
gliette nerazzurre — si dò-
cesse esclamare come nel-
la consuetudine, te ades-
so musica», uno alle pri-
me note afferrerebbe cor-

'  na e chiavi, perché l'or-
chestra - non suonerebbe 
festose gighe, gavotte, fa-
randole, pavane, potonai-

-.ses e quadriglie, ma dif-
'  fonderebbe le tetre note 
della  macabra» di 
Saint - Saéns. Vi rendete 
conto che questo campio-
nato è morto e non vuole 
ammetterlo, che esce dal-
l'avello come il  conte Ora-
culo e ogni tanto morde al 
collo qualcuno e lo trasci-
na con sé? 

 campionato era mor-
to già l'altra  domenica 

. quando matematicamente 
 aveva lo scudetto 

e Catanzaro, Udinese e 
 erano in serie B; 

era morto ma rifiutava di 
esserlo: queste tre in se-
rie B c'erano ma non ci 
andavano; la  che 
dalla B stava salendo in 
A in realtà stava andando 
in C; la Juventus ti bat-

teva per garantirsi un po-
sto in Coppa  ma in 
realtà cominciava a stu-

- diare le marcature per
quando incontrerà il
ce.  -

 i giocatori?  sui 
terreni dell'ultima giorna-
ta c'erano quasi più as-

. senti tra i calciatori che 
, nel gruppo parlamentare 
- democristiano durante le 
- sedute alla Camera, con la 

sola differenza che i cal-
ciatori avrebbero voluto 
essere presenti e non po-
tevano, i democristiani 
avrebbero "  potuto essere 
presenti e non volevano. 

 Bearzot è stato au-
torizzato a mettere nelT 

. elenco dei possibili parte-
cipanti agli europei di cal-
do anche  e 
Bruno Giordano che però 
non si sa se siano anco-
ra due calciatori o siano 

-già due impiegati di una 
\soci«tà edilizia; se — calci-
'-  ìtkamente parlando — sia-

no quindi vivi o morti.
'  tendiamoci, finché la giu-
stizia sportiva non li  avrà 
condannati, per noi Gior-

. dono Bruno e Gerolamo 
Savonarola non devono sa-
lire sul rogo e sinceramen-
te ci auguriamo che non 
vi salgano — dot che sia-
no riconosciuti innocenti 
—: ma capite che la dan-
za macabra-è runico'pez-
zo che l'orchestra può mo-
tivatamente suonare? 

 ha vinto 
il  suo campionato e tutti 
dicono che è un campio-
nato da dimenticare. Non 
se lo meritava, ma le è 
capitato, i 

Kim 

r  ko ma in festa 
Concluso il campionato di serie «A». , da tem-
po assicuratasi lo scudetto, si è fatta sorprendere in 
casa dall'Ascoli (2-4). Vittorios i anche Juventus e n 
che seguono i nerazzurri in classifica. o (in 
attesa ovviamente delle decisioni del giudice sportivo 
sulla vicenda del calcio-scommesse) Pescara. Udinese e 
Catanzaro. All'Aren a di , nel corso della «Pa-
squa dell'atleta >, mondiale del polacco *  nel 
salto con l'asta: m. 5,72. O ) 

A FOTO:  «tecateTi interisti festoniano lo 
. 

Armi 
e documenti 

scoperti, 
nel covo 

di Prima Linea 
a Milano 

O — Ancora fatti 
nuovi e scoperte important i 
nel corso delle indagini che 
la s sta svolgendo at-
torno ai delitti Alessandrini. 
Galli . Vaccher  e Paoletti. 
tutt i attribuit i a Prima -
nea: nella zona di -
gio, dove erano già stati ar-
restati nei giorni scorsi al-
tr i personaggi implicati in 
fatt i delittuosi, è stato sco-
perto l'ennesimo covo dei ter-
roristi . a polizia ha ritro -
vato oltr e a un ingente quan-
titativ o di armi, fr a cui al-
cune bombe a mano, anche 
una documentazione sulla' vi-
ta interna dell'organizzazio-
ne, definita utilissima. 

Gli inquirent i stanno va-
gliando in queste ore anche 
le rivelazioni che una ragaz-
za. fermata quattro giorni fa. 
avrebbe fatto in merito ai 
casi Alessandrini, Vaccher, 
Paoletti: la ragazza, che pu-
re si era autodefinita elemen-
to marginale dell'organizza-
zione di Prima , sarebbe 
stata . tuttavia in grado di 
fornir e indiazioni util i agli 
inquirenti . 

a ragazza è ora a Torino 
a disposizione di quella ma-
gistratura. . 

Sono intanto trapelate le 
generalità di due dei quat-
tr o arrestati per  l'assassinio 
del giudice Galli, ucciso due 
mesi fa all'Universit à Stata-
le mentre entrava ih aula 
per  tenere una lezione. 

Si tratt a di Silveria o 
e Bruno . Quest'ulti-
mo è un nome già noto al-
la polizia per  alcuni prece-
denti significativi. 
'  Era anche lui studente del-
l ' ir i s di Sesto San Giovanni, 
nel quale studiava Walter 
Alasia e insegnava il prof. 
Piero l Giudice, arrestato 
propri o tr e giorni fa nel cor-
so della medesima inchiesta. 

a faceva parte del 
gruppo , poi di a 
Continua, ed ha percorso il 
tunnel della clandestinità e 
del terrorismo insieme ad al-
tr i giovani che ruotavano at-
torno a l Giudice. Basti 
ricordar e Enrico Gabnozzi, 
condannato recentemente a 
cinque anni di reclusione dal-
la Corte d'Appello di Torino 
per  appartenenza a Prima 

, o Costa, trova-
to qualche mese fa a Parma 
con un arsenale e già con-
dannato a dieci anni di car-
cere per  detenzione e tra-
sporto di armi, Pietro Villa . 
inviato al confino. 

Bruno a avrebbe 
partecipato anche alla spara-
toria  avvenuta davanti al 
carcere delle e a Fi-
renze il 20 gennaio 1978, du- . 
rante la quale venne uccìso 
l'agente . n terrorist e 
rimase ferit o ad un ginoc-
chio e riuscì a fuggire solo 
lanciando contro gli insegui-
tor i una bomba a mano. a 
allora zoppica leggermente. 

Silveria o è la donna 
di . Prima di entra-
re nella clandestinità era 
professoressa a Busto Arsi-
zio. i altr i due arrestati 
invece non si conoscono i no-
mi. Si sa solo che si tratt e 
di persone fino ad ora incen-
surate. A loro gli inquirent i 
sarebbero arrivat i dopo le di-
chiarazioni di un testimone 
rimasto nell'ombra.  fub 
che ha permesso di risalire 
ai quattro sarebbe rappresen-
tato dalle biciclette che i ter-
rorist i usarono per  fuggire 
dalla Statale dopo l'assassi-
nio del giudice Galli. e bi-
ciclette, riverniciate, venne-
ro ritrovat e appoggiate ad 
un muro qualche ora dopo il 
feroce omicidio. 

Gli arrestati di o era-
no i componenti del «grup-
po di fuoco» o Togni-
ni (Valerio), che ha firmat o 
molti attentati. 
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come essa ha diretto in que-
sti anni la e Campa-
nia ». 

Come hai visto i tentativi 
di polemizzare su Napoli, per 
l'esperienza che qui è stata 
compiuta in cinque anni, non 
mancano. Al di là della do-
cumentazione presentata, qual 
è il valore politico essenziale 
di questa esperienza? 

a presenza e l'impegno 
del PC  e della sinistra nel 
suo insieme, in condizioni diffi -
cilissime, nei governo della 
oittà di Napoli ha rappresen-
tato un polo di attrazione, un 
elemento di fiducia e un pun-
to di forza per  tutto il -
zogiorno: per  rivendicare nuo-
vi indirizz i di governo a li-
vello nazionale nell'interesse 
delle popolazioni meridionali 
e per  indicare la possibilità di 
un modo diverso, pulit o e se-
rio , di governare nel -
giorno, di governare le -
ni e gli Enti locali anche nel-

a meridionale». 
Secondo Forlani. tutt e le 

grandi città sono allo stesso 
modo difficilment e ammini-
strabili , da Napoli a New 
York , da Torino a Città del 

. 
« Certo, vi sono degli ele-

menti di "ingovernabilità "  che 
nascono dalla dimensione e 
dalla complessità di certe 
concentrazioni urbane, anche 
in Paesi molto diversi tr a lo-
ro. a vi sono elementi di 
"ingovernabilità "  propr i di 
alcune città italiane, e in 
modo particolare di alcune 
realtà del , in lar-
ga misura riconducibil i al ti-
po di sviluppo che in questi 
decenni si è perseguito nel 
nostro Paese e al modo in 
cui prima la destra e poi la 

C — penso ancora al caso 
di Napoli — hanno ammini-
strato. e Forlani 
mostra di ignorare quale pe-
sante eredità abbia dovuto 
accogliere l'amministrazione 
di sinistra al Comune di Na-
poli e come gli ambigui com-
portamenti della C dal '75 
ad oggi — la sua tattica di 
logoramento nei confronti del-
la Giunta di sinistra, la sua 
volontà di rivalsa e il suo 
persistente anticomunismo — 
abbiano essi stessi dato spa-
zio all'offensiva demagogica 
in atto ora da parte del 

. 

Quindi, partendo dall'espe-
rienza di Napoli, si può dir e 
che nella campagna elettorale, 
vi è un posto particolar e per 
i l . Qui il predo-
minio democristiano nel gover-
no locale è in larga 'misura 
rimasto intatto, poiché la gran-
de avanzata elettorale del PC
e l'insediamento della sinistra 
in posizioni di governo — fat-
ta eccezione per  Napoli e Ta-
ranto — nel 1975 non ci fu-
rono. 

. Nel centro-nord si 
tratt a di battersi per  conso-
lidar e e portare avanti l'espe-
rienza di governo regionale e 
locale della sinistra, è questo 
l'obiettiv o per  cui chiediamo 
i l voto al PC  (cosi come 
facciamo a Napoli, a Taranto 
e in alcune altr e realtà me-
ridional) ; ma nel complesso 
nel o e nella stes-
sa regione Campania si trat -
ta di battersi perché il voto 
dell'8 giugno segni un muta-
mento nei rapport i di forza 
a favore della sinistra, metta 
in discussione il predominio 
democristiano, e apra la stra-
da ad una nuova direzione, 
con la partecipazione delle 
sinistre, nelle regioni e negli 
Enti locali. E' un fatto — for-
se non sufficientemente consi-
derato finora — che il -
zogiorno ha duramente paga-
to in questi anni non solo per 
i l mancato sviluppo di una 
politica meridionalistica a li -
vello nazionale, ma anche 
per  l'ignavia, l'inefficienza, il 
clientelismo e il malcostume 
che hanno caratterizzato tan-
te amministrazioni locali e re-
gionali dirett e dalla . o 
scarto tr a l'impegno e la ca-
pacità con cui hanno opera-
to le giunte dirett e dalla sini-
stra a centro-setten-
trional e e il modo con cui so-
no state governate le regioni 
e gli Enti locali nel -
giorno — facendo eccezioni 
per  le poche situazioni nelle 
quali, come a Napoli e a Ta-
ranto, nel '75 hanno potuto 
diventare forza dirigente il 
PC  e la sinistra — è dive-
nuto un fattor e di ulterior e ag-
gravamento «tetto squilibri o 
tr a Nord e Sud. Bisogna, col 
voto dell'8 giugno, riuscir e a 
invertir e questa tendenza». 

n questo convegno centro-
meridionale della , dei pro-
blemi del o se ne 
è parlato, quando se ne è 
parlato, più che altr o in ter-
mini trionfalistici . 

n certi giudizi è rintrac -
ciabile soprattutto un intento 
propagandistico. Si pensi al 
modo come l'on. t Cat-
tin ha esaltato l'operato della 
Cassa del o tacendo 
sullo stravolgimento che in no-
tevole misura è stato compiu-
to della legge 183. Nell'insie-
me, i discorsi al convegno de-
mocristiano di Napoli non han-
no offerto risposte nemmeno 
lontanamente adeguate alla 
gravità dei perìcoli che van-
no fronteggiati per  garantir e 
i l futur o del . Sap-
piamo benissimo anche noi che 
i l o è, per  vari 
aspetti e in varie zone, molto 
cambiato, ma sorprende la 
superficialità e la facilit à con 
cui l'on. Piccoli ha parlato 
del problema meridionale co-
me di una "crisi  di crescita". 
e della sua soluzione come di 
un "traguardo presto raggiun-

gibile"  t e con cui ha esalta-
to fenomeni come quello del-
l'economia sommersa che nel 

o presenta caratte-
r i di precarietà e aspetti de-
generativi ben maggiori che in 
altr e parti del Paese. C'è man-
cato poco che il segretario 
della C non esaltasse le fab-
brichette di fuochi artificial i 
che ogni tanto, a Napoli, esplo-
dono e mietono vittime! ». 
^  Avrai notato come Forlani, 
ed altr i dirigenti de, hanno 
posto il problema della cosid-
detta « corresponsabilità » del-
le grandi forze politiche. n 
sostanza, essi chiedono che il 
PC  riconosca la legittimit à 
della propri a esclusione pre-
giudiziale dal governo, accet-
tando forme equivoche di coin-
volgimento. 

« Su temi vital i per  il Pae-
se come la lotta contro il 
terrorism o e — aggiungo — 
un'iniziativ a di politica inter-
nazionale per  la distensione 
e la pace, è venuta dal PC
un'autonoma assunzione di 
responsabilità e una ricerca 
di convergenze, anche dopo 
che esso si è collocato all'op-
posizione. Crediamo di avere 
fatto sull'uno e sull'altr o ter-
reno. con l'autorit à di cui di-
sponiamo tra le masse lavo-
ratric i e popolari e nel cam-
po dei rapport i internazionali, 
più di quanto abbia fatto 
qualsiasi altr a forza politica 
italiana. a ben altro impe-
gno e ben altr a unità di tutt e 
le forze democratiche avreb-
bero potuto realizzarsi, se la 

, e segnatamente la mag-
gioranza formatasi nel suo 
congresso nazionale, non aves-
sero impedito la formazione di 
un governo realmente rappre-
sentativo. di effettiva solida-
rietà nazionale, con la parte-
cipazione della sinistra nel 
suo insieme, con la parteci-
pazione del . Spieghi agli 
elettori l'on. Forlani se que-
sta, da parte della , sia 
stata una scelta responsabile 
rispetto alle esigenze di fon-
do del Paese». 

Cossutt a 
stre, forze che ultimamente 
hanno impresso indirizz i sem-
pre più preoccupanti alla vita 
nazionale. «C'è il rischio, se 
non vi sarà un'avanzata co-
munista, di tornare pericolo-
samente indietro. i perdere 
anni e anni. All'opposto, una 
affermazione del PC  consen-
tirebbe di continuare il cam-
mino intrapreso con obiettivi 
sempre più avanzati». 

Un discorso, quest'ultimo, 
che per  il compagno Cossutta 
è direttamente collegato ai te-
mi più generali della politica 
internazionale, con la sua ca-
rica di preoccupazioni politi -
che ed economiche. l fallit o 
blit z USA in n ha dimo-
strato che il pericolo di una 
guerra è reale anche se non 
è inevitabile. a per  impe-
dir e lo scatenarsi di un con-
flitt o occorre ridurr e la ten-
sione internazionale: un tra-
guardo che deve essere un 
impegno per  il governo ita-
liano perchè — ha sottolinea-
to Cossutta — all'intern o del-
la NATO vi sono i margini 
per  una iniziativ a autonoma 

a per  favorir e la di-
stensione e la pace. Finora 
però la C non ha persegui-
to questo obiettivo, anzi, ha 
continuato una politica di di-
pendenza. di vassallaggio al 
governo USA. Votare PC  dun-
que — ha detto Cossutta — 
serve anche per  difendere e 
favorir e la pace nel mondo. 

Tornando a parlar e dei pro-
blemi di politica interna Cos-
sutta ha detto che la crisi che 
il Paese sta attraversando 
non è meramente economica: 
è la crisi di una società nel-
la quale vi sono drammi pro-
fondi come la mancanza di 
case, il cattivo funzionamento 
degli ospedali, la corruzione, 
che i Comuni hanno cercato 
di fronteggiare. a sono e-
normi problemi che possono 
sprigionare spinte pericolose 
nella società. 

a qui anche la necessità 
di una diversa politica capa-
ce di rinnovare e trasforma-
r e nel profondo la società. 
Per  farvi fronte non basta 
la ordinari a amministrazione. 
Ci vogliono scelte di governo 
capaci di aggredire i proble-
mi e una crisi che colpisce 
soprattutto i più deboli. Per 
questo i comunisti chiedono 
il voto: un voto che segni una 
svolta nel governo dei Comu-
ni del Paese. 

Piccol i 
lizzare a macchia «l'olio per  are-
re grandi masse proletarixsate 
e sindacali» te, sapporto neces-
sario per  la conquista del po-
tere ». E con questi argomenti 
ha rivolt o un appello all'uni -
tà del partit o democristiano, 
per  mantenere ed estendere il 
potere dello seudocrocìato nel 

, e per  togliere al 
PC  e alle sinistre — ponto 
essenziale della battaglia eletto-
rale nel o — il Co-
mune di Napoli. 

Al «caso t Canina il 
segretario democristiano ha de-
dicato pochissime battute, per 
condannare le « inique tini-
mentmtiaanoni » che a suo giu-
dizio sarebbero state imbastite 
sulla vicenda che Tede ceravo!» 
to nell'inchiesta sul terrorismo 
uno dei figli  del vice segreta-
rio  della a Cristiana. 
Non ha precisato a che cosa si 
riferiva , ma probabilmente la 
sua polemica era rivolt a nei 
confronti di alcuni giornali — 

a  Giornele 

 — i quali hanno chie-
sto cho t Cattin lasci la 
carica cho ricopre al vertice 
del suo partito. 

o è delicato sotto 
molti aspetti. Quasi nessun di-
rigente demoéristiano ne parla 
apertamente. a non è diflìci -
le raccoglierò negli ambienti 
della maggioranza del partit o 
pareri favorevoli al ritir o di 

i Cattin. 
Qualcuno afferma perfino che 

non è do escludersi un atto di 
dimissioni a brevissimo termine, 
sotto la spinta dello sviluppo 
della situazione in sede politi -
ca ed in sede giudiziaria. 

Torino 
ammazzato in viale Umbria il 
29 gennaio '79, non dovrebbe, 
dunque, tardare. 

 stesso vale per la ragaz-
za di , pure arrestata 
nei giorni scorsi, che ha for-
nito i nomi degli assassini del 
oiudice istruttore di
Guido Galli. 

Si continua a parlare .intan-
to, di due telefonate che sa-
rebbero state fatte dall'abita-
zione di  Cattin, via
magnano 27.  le te-
lefonate sarebbero state inter-
cettate, a suo tempo, dalla po-
lizia.  prima (il  12 marzo 
1977) sarebbe in riferimento 
all'assassinio dell'agente di 

 Giuseppe Ciotta.  secon-
da (10 marzo 1978) riguarde-
rebbe l'omicidio del marescial-
lo di  Berardi.
sola cosa che possiamo dire 
in proposito è che negli am-
bienti della  di Tori-
no è stato confermato che per 
la telefonata che si riferisce 
all'omicidio Berardi è tutt'ora 
in corso un'istruttoria. 

 clandestinità di
 Cattin, come è stato or-

mai appurato, durava da qua-
si tre anni, da quando cioè 
venne messo in aspettativa e 
poi licenziato.  giovane lavo-
rava come bibliotecario nel li-
ceo scientifico « Galileo
raris », ma erano più i giorni 
delle assenze di quelli delle 
presenze.  29 luglio del '77 
gli viene concessa l'aspettati-
va.  da allora lui scompa-
re dalla circolazione.  que-
sto ampio arco di tempo
co  Cattin avrebbe fatto 
la spola fra Torino e

Conosciutissimo, specialmen-
te negli ambienti dell'autono-
mia, è difficile escludere che 
non pochi siano quelli che lo 
hanno visto in questo perio-
do nella sua città. C'è chi di-
ce perfino che per mólti non 
sia stata Una sorpresa la no-
tizia della sua partecipazione 
diretta all'omicidio di Alessan-
drini.  rete delle protezio-
ni, dunque, era abbastanza e-
stesa. 

 la domanda decisamen-
te inquietante è un'altra.
sciamo pur perdere la storia 
delle telefonate, in assenza 
di conferme ufficiali.  quel-
lo che ci si chiede è se è pos-
sibile che la sparizione di un 
personaggio non sconosciuto 
agli organi di sicurezza per i 
suoi atteggiamenti accesa-
mente estremistici e per la 
sua notorietà (era pur sem-
pre il  figlio di uno dei mas-
simi esponenti della  che 
ha rivestito nel recente pas-
sato importanti incarichi di go-
verno) non sia stato oggetto 
di un interesse attivo.
i sospetti sul suo conto non 
pare mancassero. Sembra ad-
dirittura che qualcuno li  ab-
bia manifestati alle autorità 
competenti.  tuttavia, soltan-
to dopo la traccia fornita da 

 (raccolta questa volta 
con indubbia sagacia dalla
GOSf ci si è messi al lavoro 
con successo. 

 meno di due mesi la co-
lonna delle  di Torino è 
stata praticamente sgomina-
ta. Colpi durissimi sono stati 
assestati a  linea. Gli 
arresti, fra  e  sono 
una ottantina. Sono stati sco-
perti «cotTi» importanti delle 
organizzazioni eversive. E* 
sfato ricostruita la mappa dei 
principali attentati. Si cono-
scono i nomi degli esecutori 
degli omicidi di Coco, di Cro-
ce, di Casalegno, di Alessan-
drini, di Galli, di parecchi al-
tri.  Si sa che una fitta rete di 
omertà ha coperto gii assas-
sini.  quali itinerari ha 
percorso la trama eversiva? 

 quali occulte complicità so-
no stati protetti i terroristi? 

 un terreno che deve an-
cora essere approfondito. 

 l'omicidio àt A-
lessandrini. Sergio Zedda ha 
detto, per averlo sentito af-
fermare da Gioì, un capo di 

 linea arrestato il  mese 
scorso, che il  giudice milane-
se è stato ucciso « perchè a-
veva raccolto troppe informa-
zioni sul nostro conto*.

I deputat i camorrist i 
tassati  ad essere presem i 
SENZA ECCEZIONE alta 
—stata di marted ì (panie -
rigata ) 13 magata  mer-
cita* ! 14 ma«gta . 

* 
L'asaamàta a «tal trupp e 
del deputat i comunist i è 
ceavacet a per merceled l 
14 magata alta ere 14. 

* 
I sellatat i del grapp e ce-
mentat a sene fenat i ea es-
sere present i SENZA EC-
CEZIONE ALCUNA alla 
sedata pemefMHena et 
marcelad ì 14 maggi e alta 
ere l i ,* ) e alfe sac ce salva 
per la dtacasstan e dell a 
legge sai pett i agrari . 

come facevano, quelli di
a sapere che Alessandrini, ti 

 di piazza  doveva 
essere ammazzato perchè rap-
presentava un pericolo per 
loro? Chi erano t tramiti di 
queste informazioni? 

 e
 primo, quando si decide a 

dire la verità, convoca i magi-
strati e si fa assistere dal 
suo legale di fiducia, che è 
l'avvocato  Gentili. 

 secondo, invece, preferisce 
priui.eaiare t carabinieri.
a loro, come si sa, che forni-
sce l'indirizzo della sede geno-
vese di via  prima 
di parlare con i giudici. Non 
è nostra intenzione raccoglie-
re le molte voci che pure cir-
colano sul comportamento di 

 Sappiamo però che nel-
le cronache del terrorismo 
degli ultimi dieci anni gli e-
lemènti non limpid i non sono 
né pochi né infrequenti. Sa-
rebbe troppo lungo rifare qui 
la storia, per fare solo due 
esempi, delle inchieste su 
piazza  e sulla ^
sa dei venti ». Sono ben pre-
senti nella memoria di tutti, 
però, gli aspetti torbidi di 
queste vicende, gli elementi 
accertati, anche in sede pro-
cessuale, delle complicità fra 
terroristi e alti funzionari an-
nidati negli apparati dello 
Stato. 

 non voglia-
mo sottovalutare in nessun 
modo l'intelligenza, la fedeltà 
alla Costituzione, lo spirito di 
sacrificio di moltissimi espo-
nenti delle forze dell'ordine e 
della
di loro sono caduti sotto il 
piombo degli assassini. Oltre-
tutto è nostra precisa impres-
sione che gli annunci di im-
minenti sviluppi clamorosi nel-
le indagini fatti dai dirigenti 
della  di Torino siano 
da prendere molto sul serio. 

 probabile, anzi, che mol-
te altre verità vengano rag-
giunte nei prossimi giorni.
nostra opinione, inoltre, che 
alcuni dei terroristi catturati 
siano depositari di segreti 
brucianti. 

 proprio per questo, pur 
nei limiti  modesti in cui si 
svolge la nostra professione 
di cronisti, ci sembra dovero-
so seguire con estrema atten-
zione e con spirito non aprio-

risticamente sospettoso, ma 
critico, lo svilupparsi delle in-
dagini su una materia che è 
poco definire incandescente. 

 coniugi 
t Cattin 

chiedono di 
essere sentiti 

A — l sen. Carlo t 
Cattin e Amelia t Cattin, 
sua moglie, hanno chiesto 
— informa un loro comuni-
cato — tramite il prof, aw, 

o Gallo di essere ascol-
tati dal magistrato in ordine 
all'inchiesta che coinvolge, co-
me è noto, il loro Aglio -
co. 

e 
i abbandonate 

nel o 
O — Numerose per-

quisizioni sono state effettua-
te dalla squadra mobile e dal-
la s della Questura di 
Bergamo dopo il ritrovamen-
to di un grosso quantitativo 
di armi, dinamite, divise mili -
tari , micce e apparecchiature 
varie. l tutt o è stato recupe-
rato poi dalla Questura di 
Bergamo in una zona fra Se-
llat e e Bagnatici, a pochi chi-
lometri da Bergamo, lungo il 
greto di un fiume. Si tratt a di 
materiale che gli inquirent i 
ritengono essere stato abban-
donato da qualche gruppo 
eversivo ancora non identifi -
cato. 

Tr a il materiale è stata ri -
trovata anche una « piantina » 
per  l'« attacco a agli stabili-
menti «Beretta» cu Gardone 
Val Trompla {Brescia). Nella 
cartina sarebbero indicati i 
particolar i dei reparti e dei 
magazzini dello stabilimento 
di Gardone dove si trovereb-
bero pistole e fucili : come è 
noto, l'azienda «Berettaa di 
Gardone è la più grande del 
genere in . 

Particolare attenzione da 
parte degli inquirent i viene da-
ta anche ad una apparecchia-
tur a telefonica per  le intercet-
tazioni e ad una radio rice-
trasmittente che sembra esse-
r e stata rubata ad un vigile 
urbano. 

T 
sono sempre trovati a oscil-
lare tra piccole avanzate e 
piccole perdite, sempre sot-
to la minaccia di scendere al 
di sotto del limit e del cinque 
per  cento. n questa altale-
na si è infatt i registrata la 
uscita dei liberali dai parla-
menti della Bassa Sassonia 
e di Amburgo. 

a la sconfitta della U 
— evidentmente la figura e 
la personalità del leader  ba-
varese Strauss non sono gra-
dite neppure ad una parte 
cospicua dell'elettorato demo-
cristiano, non appena ci si 
allontani, anche di poco, dal 
suo feudo politico — è an-
cora più clamorosa se con-
frontat a con le aspettative 
democristiane della vigilia. 

a lista degU ecologisti, 1 
cosiddetti «verdi», ha otte-
nuto il 2 per  cento circa. 
pertanto non avrà alcun rap-
presentante nel parlamento 
regionale. 

o con lavoratori , donne e giovani a Verona 

Bott a e rispost a con Nild e Jotti : 
i popol i per un progett o di pace 

i di a e la necessità di un nuovo o mondiale di cui a sia e at-
tiva - e e : e degli i e sostegno all'OL  - Gli i temi i 

Dal nostr o inviat o 
A — «Non è vano 

pensare ad un progetto < di 
cambiamento  dei rapporti 
mondiali che veda partecipi 
tutti l popoli, nella loro auto-
nomia e indipendenza. Non è 
vano pensarci, ed è anzi ne-
cessario battersi accanitamen-
te per questo obiettivo che 
è sempre più necessario e 
indispensabile se non si vuole 
che interi continenti stano 
trascinati in una tempesta di 
guerre capaci purtroppo di di-
struggere addirittura il  gene-
re umano».  ha ribadito 
con forza il  presidente della 
Camera, Nilde Jotti, ieri mat-
tina a Verona, nel corso di 
una affollatissima manifesta-
zione-dibattito al palazzo del-
la Gran Guardia, promossa 
all'insegna dello slogan Prima 
di tutt o la pace. 

 mondo intero — ha 
detto la compagna Jotti, ri-
spondendo a molti degli im-
pegnati interrogativi posti nel 
corso del confronto — vive 
una stagione densa di preoc-
cupazioni. Sentiamo che un 
grande bene è in pericolo, un 
bene che è assolutamente ne-
cessario conservare integro 

per la vita di ciascuno e di 
tutti:  questo è ti bene della 
pace.  e focolai di 
guerra sono presenti in tutto 
il  mondo. Ad un livello mas-
simo di tensione è la situa-
zione in tutto il  Orien-
te, con due punti ora nevral-
gici:  e l'Afghanistan ». 

Come siamo giunti a questa 
situazione?, si è chiesta Nilde 
Jotti.  ancora: come mal 
l'equilibrio,  sia pure fondato 
sulle armi e sulla minaccia 
reciproca delle due superpo-
tenze USA e  oggi sì 
incrina, non basta più a go-
vernare e orientare i processi 
aperti in tante parti del mon-
do?  è che nel decenni 
trascorsi è cambiato lo sce-
nario mondiale con nuovi e 
giganteschi problemi.  mon-
do non è più chiuso, non si 
ferma ai confini dei singoli 

 o delle aree ben deli-
neate di predominio colonia-
le. Nella storia irrompono 

 che non a caso vengo-
no chiamati del Terzo e del 
Quarto mondo, mentre si af-
fermano popoli e identità na-
zionali nuove. Tutto ciò met-
te in discussione i rapporti 
strutturali tra  svilup-
pati e  che chiedono in 

e sul lago o 

Meetin g per i l disarm o 
di migliai a di giovan i 

A — Una bella e lunga giornata di primavera vissuta 
tutt i insieme « in sintonia per  la pace ». Su un'isola del lago 
Trasimeno, si sono ritrovati  ieri migliaia di giovani: hanno 
ascoltato concerti, poesie, e hanno lanciato un appello a 
Sandro Pertinl affinchè «si adoperi anche presso gli altr i 
Stati per  una politica di distensione e di disarmo ». Sono 
cominciati ad arrivar e nella mattinata e i traghetti hanno 
trasportato gente fino al tardo pomeriggio. l paesaggio era 
quello sereno e colorato della Polvese. a colonna sonora: 
il rock, il blues e la voce di tanti cantautori umbri . e 
a loro a suonare per  la pace c'erano anche alcune vedettes 
nazionali ed internazionali, come o Ciotti e la Patrik 
Fistegerald Band. o un castello, appollaiato in cima alla 
collina, il messaggio partiva, anziché in musica attraverso la 
poesia: decine al persone improvvisatesi poeti e scrittor i 
recitavano i loro versi. Poi alle 18 l'intervent o di dom Fran-
zonl, seguito con attenzione ed interrott o da applausi. 

forma nuova e autonoma di 
svilupparsi; e riapre anche 
una discussione sui modelli 
politici, sulte libertà e sulla 
democrazia come si sono co-
struiti nella vecchia
e che non sembrano bastare 
più a chi deve e vuole sfug-
gire in pochi anni a secoli 
di arretratetza ». 

 presidente della Camera 
ha insistito a questo punto 
nel sottolineare come questi 
sommovimenti profondi si 
svolgano in un mondo dove 
vi è un processo oggettivo, 
impressionante, di interazione, 
di connessione dei meccani-
smi economici, finanziari, po-
litici,  dei sistemi che agisco-
no nei vari luoghi. «  al-
lora — ha aggiunto — che 
la crisi iraniana diviene al 
tempo stesso, e non solo per 
il  gesto inammissibile e da 
condannare nel modo più to-
tale del sequestro degli ostag-
gi nell'ambasciata di Teheran, 
un fatto che turba e scuote 
profondamente la società a-
mericana anche nei suoi rap-
porti con  e che por-
ta ad altri  episodi inammis-
sibili e pericolosissimi come 
il  fallito tentativo di blit z 
condotto da truppe USA nel 
territorio  an-
che evidenziarsi drammatica-
mente come le decisioni eco-
nomiche che condizionano la 
sopravvivenza e la vita di 
popoli interi slatto in poche 
mani e in pochi centri; e co-
me sia essenziale garantire a 
tutti i popoli e a tutti i
i — proprio il  caso dell'Af-
ghanistan è sotto i nostri oc-
chi preoccupati — il  diritto 
alta completa autonomia e al-
la piena indipendenza nazio-
nale ». 

 qui il  richiamo di Nilde 
Jotti al fatto che non sia vano 
ma anzi assolutamente neces-
sario battersi per un nuovo 
equilibrio mondiale di cui 

 sia parte attiva con 
iniziative (e qui il  presidente 
della Camera ha reso omag-
0o, tra i commossi applausi 
della folla, alla figura e all'o-
pera di pace di Tito) che con-
tribuiscano all'avvicinamento 
dei popoli e alla distensione. 
Tra queste iniziative la Jotti 
ne ha indicate due, priorita-
rie: il  sostegno a tutte quelle 
proposte che mirino ad una 
riduzione degli armamenti e 

a bloccare il  processo di raf-
forzamento e di moltiplicazio-
ne degli schieramenti missili-
stici; e il  riconoscimento del-

 come contributo alla 
comprensione delle cause del 
dramma palestinese e al pro-
gresso della pace nel bacino 
del  «A distan-
za di trentacinque anni dalla 
fine di quel conflitto che ha 
sconvolto tanta parte del 
mondo, la lotta per la pace 
— ha concluso la Jotti — de-
ve dunque tornare al centro 
di tutta la nostra iniziativa, 
come condizione essenziale 
per il  progresso stesso della 
democrazia italiana e per il 
rinnovamento del

Questi temi non sono pe-
raltro rimasti estranei allo 
stesso incontro con Nilde 
Jotti alla Gran Guardia. Co-
me venerdì pomeriggio con 
gli operai del
a  cosi ieri 
mattina con i lavoratori, le 
donne e i giovani a Verona, 
le domande del cittadini — 
anche dei non comunisti e 
dei militanti di altri  gruppi 
politici — hanno consentito 
di creare nell'immediato un 
vivo, serrato botta-e-risposta 
che ha toccato i più dispa-
rati argomenti: il  terrorismo 
e le sue implicazioni politi-
che («Spiegaci di
Un», ha chiesto uno), le pro-
spettive della situazione poli-
tica italiana («Come fa a 
sopportare i radicali?», le ha 
chiesto una donna; e Nilde 
Jotti di rimando: «  par-
te a pieno diritto del
mento, il  presidente deve te-
nerne conto»), la questione 
delle Olimpiadi, le lotte per 
l'emancipazione femminile e 
— ancora una volta — il  pro-
blema delle riforme istituzio-
nali. 

 presidente della Camera, 
che sabato aveva parlato an-
che a Vicenza, ha concluso 
ieri la sua visita nel Veneto 
a Nogara, importante centro 
della Bassa Veronese dove sì 
'è incontrata — tra le calo-
rose accoglienze di una gran-
de folla — con la Giunta de-
mocratica di quel Comune e 
con gli amministratori locali 
di molti altri  centri della zo-
na e del

Giorgio Frasca Polara 

e incredibil i leggi di un mercato assurdo 

La «storica » annat a per i l vin o 
rischia  di diventar e una sciagur a 

Manca una politic a adeguat a di valorizzazion e del nostr o prodott o - La gabbi a dell a CEE - Quell o 
buon o rest a nell e cantine , quell o adulterat o va all'ester o - Grand e manifestazion e di vignaiol i ad Ast i 

! nostro inviat o 
AST  — e agricole, 
cartelli , striscioni, vignaioli 
sulle strade e nei centri ur-
bani. Come all'epoca delle 
a passeggiate dimostrative a 
che verso la meta degli anni 
Cinquanta fecero parlare mez-
za Europa. E' trascorso il 
tempo e tante cose sono cam-
biate. ma anche questi sono 
giorni di crisi. E Piazza San 
Secondo, cuore antico di Asti, 
già addobbata e piena di fe-
stoni per  il Palio degli sban-
dieratori , fa da cornice ad un 
altr o «spettacolo»: quello dei 
trattor i che arrivano da Cor-
so Alfieri , preannunciati dal 
frastuono di motori , e poi ai 
affiancano in file serrate oc-
cupando quasi tutt a la spia-
nata su cui si affaccia la bel-
la cattedrale romanica; quel-
lo dei contadini piemontesi 
— tanti , da tutt e le province 
— che gridano la loro prote-
sta contro il governo, contro 
le insufficienze della politica 
CEE e ritmano in coro: a Ga-
lera, galera, per  chi sofistica 
il Barbera». 

C'è anche un enorme mieti-
trebbia nel corteo che ha per-
corso le vie cittadine per  più 
di un'ora e mezza. C'è tanta 
gente che guarda e tanta rab-
bia, tanta amarezza in chi 
partecipa alla sfilata. l per-
chè lo spiega un giovane viti -
coltore di , co-
gliendo appieno con una frase 
sola gli aspetti paradossali di 
una situazione che rischia di 
diventare drammatica: «Guai 

a noi se a settembre avremo 
un altr o raccolto abbondante, 
perchè le cantine sono ancora 
piene ». 

l mercato è fermo da me-
si tanto al nord come nel 

. a vinico-
la 79, buona per  qualità e ot-
tima per  quantità, anziché 
premiare il lavoro contadi-
no si sta rivelando una 
« sciagura ». e cose non van-
no bene per  i vini di pregio 
e peggio ancora vanno per  i 
tip i da taglio e da pasto. Si 
afferma che c'è troppo vino 
in Europa, e che la sovra»; 
produzione è venuta a coinci-
dere con una fase calante dei 
consumi. E' certo che sia 
l'un o che l'altr o fatto hanno 
avuto un peso. a ì contrac-
colpi potevano essere assai 
più contenuti se fosse stata 
operante su scala nazionale 
e comunitaria una politica 
dirett a a fronteggiare le « on-
date di crisi» e a valoriz-
sare quella ricchezza nazio-
nale che è la nostra vitivini -
coltura. 

« l guaio è — come ha os-
servato l'on. Oddino Bo della 
ConfcolUvatori, promotric e 
della manifestazione alla qua-
le hanno aderito -

 e  — che 
non tutt i hanno saputo o vo-
luto fare la parte che gli com-
peteva». l vino sta pagando 
i i prezzo di una certa disedu-
cazione alimentare e di una 
politica consumistica che 
orienta il mercato verso al-
tr e bevande. a ciò che sta 
mettendo in ginocchio il no-

stro settore vinicolo è il di-
lagare delle frodi . Circolano 
enormi quantità di vino «fa-
sullo» adulterato (si parla di 
almeno quindici milioni di 
ettolitr i su scala comunita-
ria ) mentre quello fatto di 
uva resta in cantina. «Noi 
non possiamo vendere — di-
ceva un cartello — e invece 
i ladri si arricchiscono»: ne 
va di mezzo il reddito del 
contadino da un o e dal-
l'altr o la salute del consu-
matore. -

l pruno punto, dunque, è 
«una lotta decisa contro le 
sofisticazioni ». Alla manife-
stazione era presente l'on. Pi-
nelli, prim o firmatario  di una 
nuova proposta di legge del 
gruppo comunista, che mir a 
a stabilir e norme precise per 
la repressione delle frodi , a 
regolamentare l'immissione 
di un additivo innocuo, che 
all'analisi chimica rivelereb-
be la presenza di zucchero di 
barbabietola e a impedire 
nella vinificazione l'uso di 
prodott i che non derivino di-
rettamente dall'uva (l'impie-
go dello zucchero d'uva per 
l'arricchiment o alcolico, fra 
l'altro , alleggerirebbe subito 
il mercato dei vini meridio-
nali). 

a il governo che fa? «Se 
si volesse, basterebbero pochi 
giorni per  dare una bella bot-
ta ai sofisticatoli» diceva il 
sindaco di Agitano. e 
sono anni e anni che se ne 
parla e una norma efficace 
non c'è ancora. E l'on. Bo 
ha avuto modo di ricordar e 

che la distillazione di 8 mi-
lioni di ettolitri , più che mai 
necessari per  attenuare le 
difficolt à del mercato, coste-
rà alla CEE più di 100 mi-
liard i di lire: una bella som-
ma che si sarebbe potuta in-
teramente risparmiar e se non 
fossero mancate la volontà e 
la capacità di tagliare le gam-
be alla sofisticazione. 

o punto su cui si è 
insistito è l'esigenza di «una 
diversa politica comunitaria 
della vite e del vino». Biso-
gna farl a finita , si è detto, 
con le ingiuste tassazioni (le 
accise) che colpiscono il vino 
italiano quando giunge alle 
frontier e di altr i stati comu-
nitari . Come la mettiamo con 
il principi o della «libera cir-
colazione»? Cosa ha fatto il 
ministr o i perchè fos-
se finalmente eliminato que-
sto pesante handicap, che ri -
duce notevolmente le possi-
bilit à di penetrazione dei no-
stri vini all'estero? 

a senza risposta. E 
il compagno Bruno Ferraris, 
assessore regionale all'Agri -
coltura, ricordando le iniziati -
ve della e Piemonte per 
favorir e lo stoccaggio dei vini 
e anticipare gli acconti ai so-
ci delle Cantine Sociali, non 
ha potuto fare a meno di ri-
cordare che il senatore -
cora si era impegnato a start-
tiar e 44 miliard i per  consen-
tir e nuovi interventi delle -
gioni: a quel decreto an-
cora non l'abbiamo visto». 

Pier Giorgi o Bott i 

Campagna 
e 

f anfani 
torna a 
chiedere 

voti per il 
tripartito 

A — a prim a domeni-
ca di comizi elettorali ha vi-
sto l'impetuoso ritorn o sulla 
scena del senatore Fanfani in 
veste di procacciatore di vo-
ti non solo per  la C ma an-
che per  i suoi nuovi alleati 
di governo. a , secondo 
il discorso tenuto a o 
Calabria dal presidente del 
Senato, chiedendo il consen-
so degli elettoli esprime «V 
auspicio che in complesso il 
voto si articoli in modo da 
agevolare la formazione di 
maggioranze locali costituite 
da partiti che con essa ab-
biano una visione comune 
dello Stato democratico»: pe-
rifras i che, tradotta dal sem-
pre contorto linguaggio fan-
faruano, indica in pratica l'ar -
co che va dal  al . 
Una fascia che comunque 
Fanfani si preoccupa di deli-
mitar e ulteriormente quando 
rileva che «l'accoglimento di 
questo auspicio darà anche il 
vantaggio di non generare di-
spute post-elettorali capaci di 
mettere in forse, se non la 
compattezza, ia serena opera-
tività della maggioranza». 

e a votare per 
il tripartit o è quindi netta: 
al voto amministrativo jdi giu-
gno Fanfani attribuisce un'evi-
dente portata politica più ge-
nerale, capace di influenzare 
in un senso o nell'altr o la 
sorte del governo Cossiga, n 
presidente del Senato, insom-
ma, teme apertamente le «in-
dirette ripercussioni politiche 
sulla maggioranza» che po-
trebbe avere l'esito della con-
sultazione di giugno: e si pre-
occupa quindi di chiedere un 
consenso elettorale da utiliz -
zare anche come velo per  na-
scondere le incertezze, le ca-
renze, le contraddizioni che 
caratterizzano il Cossiga-bis. 

Più prudente, Forlani — che 
ha aperto la campagna elet-
torale de a Torino — ha cer-
cato di lasciar  fuori dal suo 
discorso i temi delle scelte 
politiche generali, temendone 
evidentemente quei contrac-
colpi sul governo che il sen. 
Fanfani cerca di esorcizzare. 

o l'imbarazzato silenzio 
osservato in questi giorni dai 
dirigent i democristiani sul ca-
so t Cattin, Forlani si è 
invece ieri preoccupato (for-
s'anche perché parlava nella 
roccaforte elettorale del vice 
segretario democristiano) di 
ribadir e la*'<rpi ù affettuosa 
e piena solidarietà» nei con-
front i del leader  forzanovi-
sta. é ha confer-
mato. sia pure in toni che 
indicano un ripensamento ri -
spetto alla virulenza delle af-
fermazioni fatte a Brescia da 
gran parte del gruppo diri -
gente «preambolare», che la 

C punta negli Enti locali a 
« maggioranze democratiche 
omogenee», da realizzare in-
somma — è sempre la solita 
solfa — nell'ambito pentapar-
titico . 

a parte delle tr e forze di 
governo si assiste anche a un 
evidente tentativo di usare 
strumentalmente, per  propa-
ganda elettorale, l'intesa tr a 
esecutivo e sindacati verifica-
tasi negli ultim i giorni Ecco 
spiegata l'insistenza sul tema 
mostrata dal segretario repub-
blicano Spadolini; e dallo 
stesso Craxi in un discorso 
tenuto a Faenza per  comme-
morare Pietro Nenni: nell*un 
caso e nell'altr o viene del tut-
to rimossa la lunga *»«t*i»glia 
del sindacato, accompagnata 
dall'attiv a solidarietà di tutt e 
le forze di sinistra, per  ren-
dere possibile almeno la ri -
presa del dialogo fin qui osta-
colata propri o dall'atteggia-
mento di Cossiga. 

'Nel discorso di Crani è ri-
sultato assente ogni"  riferimen-
to all'impegno socialista nella 
campagna referendaria «con-
tr o il  Sistema» larwiafr a dai 
radicali , e alla quale YAvàntU 
di ieri dedicava buona parte 
della prima e seconda pagina. 
l « patto » tr a radicali e so-

cialisti è stato ieri duramen-
te criticato dal segretario del 
PdUP, o , per  il qua-
le esso rappresenta « una nuo-
va straordinaria esperienza di 
quel trasformismo di cui la 
storia  è ricca». o 
prova — aggiunge i — il 
fatto che il  abbia ac-
cettato di sostenere i referen-
dum abrogativi di leggi (co-
me quella sul terrorismo e 
sull'energia nucleare) che es-
so stesso ha appena fatto pas-
sare», mentre «t radicali in 
cambio promettono ai sodati-
sti una parte dei loro voti 
alle imminìstratìve attenuan-
do la polemica contro un go-
verno diretto dalla peggiore 

 », e facendo « una campa-
gna ostruzionistica rivolta a 
indebolire una vera opposizio-
ne di sinistra». 

A Udine i fascist i tentan o 
«fi incendiar e sezione PCI 
E — o Trieste, Udi-

ne. a destra fascista ha de-
ciso di aprir e cosi nel Friuli -
Venezia Giuli a la sua campa-
gna elettorale: con l'attentato 
incendiario e la provocazione 
anticomunista. Venerdì notte 
a Trieste, dopo il comizio di 
Abiurant e si prende di mira 
lo stabile dove abitano Vitto -
ri o Vklal i e altr i militant i co-
munisti; la scorsa notte nel 
capoluogo friulano , ancora do-
po un comizio del caporione 
missino, si tenta di incendia-
re la sede della «Gramsci», 
la più grossa sezione comuni-
sta della città. 

Per  un puro caso 1 due va-
ni della sezione non sono an-
dati completamente a fuoco. 
Predisposto un recipiente pie-
no di liquid o infiammabil e 

davanti alla porta, gli atten-
tator i hanno quindi puntato 
ad una finestra adiacente all' 
ingresso che fa parte però di 
un altr o appartamento fortu -
natamente disabitato. a qui 
hanno gettato all'intern o de-
gli stracci imbevuti di ben-
zina. 

Appiccato il fuoco alle due 
micce si sono dati alla fuga. 

n seguito all'attentato, ieri 
mattma il compagno on. Ar-
naldo Baracetti, accompagna-
to dal «egretario della sezio-
ne, ha avuto un incontro con 
il questore di Udine. 

Per  questo pomeriggio alle 
18 a Porta Vlttalt a a sezione 
Gramsci e le altr e sezioni 
della città di Udine hanno in-
detto una manifestazione an-
tifascista 

Il cwnprowess o aoriccl o 
è solo m po' d'ossigen o 

A — n relazione al 
compromesso delineatosi sulle 
questioni agricole comunita-
rie, la compagna Barbarella 
— parlando a Perugia al con-

G
regno « e regioni e la nuova 

litic a agricola comune» — 
rilevato tr a l'altr o che le 

decisioni di un'ulterior e sva-
lutazione della lir a verde 
(considerata come un succes-
so della delegazione gover-
nativa italiana) va valutata 
nella sua reale portata-che 
è quella di una boccata di 
ossigeno per  i produttor i del 
nostro paese. 

Si tratta , infatti , di un prov-
vedimento di sostegno mo-
mentaneo che non offr e ga-
ranzie di reale stabilità alla 
stragrande maggioranza dei 
produttor i piccoli e medi e 

che concorre solo marginal-
mente alla difesa delle pro-
duzioni. 

Con questo non si intende 
contestare la necessità di di-
fendere a reddito dei produt-
tor i daU'mfkkcione e dall'au-
mento dei costi di produzio-
ne, con aumenti di prezzo 
giustamente remunerativi. Si 
vuote soltanto sottolineare che 
la sola monovra dei prezzi, 
se ita un lato alimenta la spi-
rale ftnflatttva,  dall'altr o non 
risolve 1 problemi della de-
boteesa strutturata , comples-
siva .deUltfrfcoUur a italiana, 
del suoi atti costi di produ-
zione. la grave dipendenza 
delle inroonaasoni alimentari. 

Sorprende inoltr e che non 
si trovi traccia nell'abbozzo 
di compromesso, delineato a 

Bruxelles di alcun provvedi-
mento struttural e che pure 
era presente sul tavolo nego-
ziale dei ministri . 

Ora, è essenziale propri o 
per  il nostro paese realizza-
re una politica di ammoder-
namento e ristrutturazione  a-
ziendale che consenta tanto 
di consolidare lo sviluppo di 
talune realtà produttive, quan-
to di recuperare a i di 
maggiore produttivit à e remu-
nerativit à fasce arimrtal i oggi 
emarginate dal processo pro-
duttivo . 

Ancora più sorprendente è 
d'altr a parte il fatto che, al-
meno da quanto è dato sa-
pere, non si faccia cenno nel 
compromesso di quel piano 
di sviluppo zootecnico per  le 
nostre aree interne che se 

Eure sicuramente hwuflfcien-
i sul piano finanziario, sta 

per  i contenuti, mostrava dm 
parte della Comunità un se-
gno nuovo in direzione di 
una politica più rispondente 
alle esigenze specifiche di 
ciascun paese. 
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